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Schede Indirizzo Foglio Mappale, 

Sub. 

PSC vigente P.d.R. P.d.R. 

2° 

1 Via Canale, 133 46 195 C2 -  

2 Via Corte 191 33 546 F4 -  

3 Via Gambisa 325 21 75 C2 -  

4 Via Serrasina 625 44 37 S2/4 -  

5 Via Morello di Mezzo 41 160/2 C2 -  

6 Via Vaccheria 41 21 30 F4 -  

65 S2/4 -  
7 Via Serrasina 570 44 

66 F4 -  

8 Via Morello di Mezzo 473 42 483 C2 -  

9 Via Vaccheria 189 28 102 S2/4 -  

10 Via Carpi Ravarino 1675-1677 24 29 S2/4 C4  

11 Via Matteotti 90 35 57 R2 -  

4 F4 -  
12 Via Foschiera 230 17 

3 A4 -  

13 Via della Stazione 50 40 633, sub 3 S2/4 -  

Ex 10,ora 452 C2 -  
14 Via Mascagni 251 33 

Ex 17, ora 452 A4 -  

15 Via Santa Maria 484 37 120 S3/4 -  

16 Via Santa Maria 207 29 206 F4 -  

17 Via Santa Maria 580 38 161 C3 -  

18 Via Ca' Vecchia 338 50 128 C2 -  

19 Via Stradello Basso 76 3 180 S2 S3  

20 Via Grossa Testa 3 29 191 F4 -  

21 Via Serrasina 668 44 
76, sub 8, 9, 

10, 11 e 12 
C2 - 

 

22 Via Serrasina 1133 51 217, sub 3 C2 S4  

23 Via Canale 474 18 66 S3/4 -  

24 Via Imperiale 118 29 75, sub 6 S2/4  S2/4 limitato 

volume abit. 

25 Via Carpi Ravarino 1677 24 29 sub 6 A4  - 

26 Via Canale 175 39 182 A4  - 

27 Via Grande o Rosa 6 197 F4  - 

28 Via Grossa Testa 3 29 191, sub 3 A4  - 

29 Via Stradello Lama est 14 32 142 S2/4  - 
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SCHEDA 24 -  
 

Identificazione immobile: 

Via Imperiale, 118 

Foglio 29, mappale 75, sub. 6 

Richiesta di valutazione e classificazione di inagibilità accolta con Comunicazione di cui al prot. 

comunale n. 14688 del 25.10.2013, con stato del danno riscontrato di tipo E 

Ordinanza inagibilità n.103 del 28.11.2013. 

 

Pianificazione Vigente: 

immobile individuato dalla pianificazione comunale quale “Bene edilizio di interesse storico, 

testimoniale o ambientale” (art. 2.2.10 delle Norme di RUE), più precisamente S (abitazione con 

stalla – fienile ad elementi giustapposti ) assoggettato alla categoria di tutela di restauro e 

risanamento conservativo (2) per la porzione abitativa e alla categoria Ristrutturazione edilizia 

conservativa (è ammessa la RE con demolizione delle parti strutturali verticali fino ad un terzo) per 

la parte produttiva. 

Scheda di censimento n. 51, complesso individuato quale Abitazione Rurale e Bassocomodo, che 

qui si allega. 

 

Caratteristiche dell'immobile e/o della corte di riferimento: 

trattasi di complesso a servizio dell'azienda agricola articolato in due volumi di cui il principale a 

pianta pressoché quadrata, articolato su tre livelli, copertura a capanna, in parte ad uso abitativo ed 

in parte a servizi. Il corpo di fabbrica costruito in aggiunta verso ovest si presenta ad un solo piano 

con copertura a più falde dovute alle aggiunte in epoche diverse. La porzione originaria è quella 

ospitante il forno in posizione centrale. L'immobile, già in stato di cattiva manutenzione all'epoca 

del censimento, presenta alterazione dello stato originario. 

L'intera corte rurale trova testimonianza nelle cartografie storiche dell’IGM degli anni trenta. 

 

 
 

Stato dell'arte post sisma: 

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'immobile, utilizzato come servizio 
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agricolo, è stato oggetto di un sopralluogo in data 11 settembre 2013 da parte dei tecnici comunali, a 

seguito di perizia del tecnico attestante l'inagibilità del fabbricato. 

L'immobile è stato dichiarato inagibile con Verbale del 25.10.2013, prot. 14688 e successiva 

ordinanza di inagibilità n. 103 del 28.11.2013. 

Con prot. 16006 del 07.11.2014, la proprietà ha richiesto la revisione del vincolo del volume ad un 

solo piano ai fini della ricostruzione, secondo i contenuti della Delibera di Consiglio Comunale n. 

36/2013 redatta in conformità alla L.R. 16/2012 e alle ordinanze commissariali. 

Nella perizia asseverata presentata il tecnico assevera “carenza di elementi degni di conservazione 

ed una oggettiva difficoltà di riparazione e miglioramento sismico, se non con interventi 

assimilabili alla demolizione con ricostruzione”. 
 

Piano della Ricostruzione: 

A seguito della presentazione della perizia asseverata che attesta il pregiudizio strutturale 

dell'immobile e, pertanto, una condizione di pericolo per la pubblica incolumità, nonché lo stato di 

compromissione strutturale del compendio e l'assenza di segni rilevanti della tipologia edilizia che 

possano essere preminenti sull'interesse pubblico, si procede, come da richiesta presentata, con la 

cancellazione del vincolo di pianificazione comunale insistente sullo stesso, modificando a tal 

riguardo la tavola 2 di PSC come in allegato, ovvero rimuovendo il vincolo di Ristrutturazione 

edilizia conservativa sulla porzione di immobile ad un solo piano. 

L'immobile potrà essere ricostruito secondo le disposizioni della L.R. 16/2012, delle ordinanze 

commissariali nonché di quanto disposto dal Piano della Ricostruzione e dagli indirizzi di cui alle 

Linee Guida della Regione Emilia Romagna “Paesaggi da Ricostruire”. 

Si precisa, come già scritto all’art. 1, comma 8 delle Norme di Attuazione del presente Piano della 

Ricostruzione, che, il Piano stesso non entra nel merito del diritto al contributo per la ricostruzione 

post sisma, rinviando per esso alle disposizioni emanate dallo Stato e dalla Regione. 
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SCHEDA 25 -  
 

Identificazione immobile: 

Via Carpi Ravarino n. 1677 

Foglio 24, mappale 29, sub. 6 

Scheda Aedes n. 13768 del 16.06.2012 

 

Pianificazione Vigente: 

immobile individuato dalla pianificazione comunale quale “Bene edilizio di interesse storico, 

testimoniale o ambientale” (art. 2.2.10 delle Norme di RUE), più precisamente A (edificio 

accessorio per servizi) assoggettato alla categoria di tutela Ristrutturazione edilizia conservativa (è 

ammessa la RE con demolizione delle parti strutturali verticali fino ad un terzo). Il fabbricato ricade 

all'interno del perimetro di corte rurale unitamente ad altri tra cui una casa colonica ed un fienile. 

Trattasi di vincolo di RUE rappresentato nella cartografia di PSC, tavole 2, “Tutele, vincoli e 

territorio urbanizzato”. 

Scheda di censimento n. 65, immobile individuato quale Bassocomodo, che qui si allega. 

 

Caratteristiche dell'immobile e/o della corte di riferimento: 

trattasi di edificio di servizio (pollaio) con pianta rettangolare e copertura a due falde. La porzione a 

sud si presenta a doppio volume con portico ad archi. Verso nord il copro di fabbrica è a due livelli 

con piccoli locali per gli animali da cortile. L'immobile era già in stato di cattiva manutenzione 

all'epoca del censimento e non ha avuto interventi di manutenzione successivamente. 

L'intera corte rurale trova testimonianza già nella Carta Carandini. 

 

 
Ortofotopiano (Fonte Google maps) 
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Vista della corte colonica da sud (Fonte Google maps) 

 

 
Vista della corte colonica da nord (Fonte Google maps) 



Comune di Soliera (MO)                                               Piano della Ricostruzione – Parte 2 - approvazione 

Revisioni vincolo e delocalizzazioni – Scheda 25 

3 

 

Stato dell'arte post sisma: 

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'immobile, utilizzato a servizi è stato 

inserito nella scheda Aedes n. 13768 relativa al Fienile, redatta in data 16.06.2012. In essa, in merito 

al presente accessorio, si scriveva “Il manufatto C presenta un notevole dissesto in parte 

preesistente (crollo parziale del tetto al lato opposto alla strada) ed in parte aggravato dagli eventi 

sismici recenti (oblò forno e coppi in copertura) si ritiene inagibile necessitando di interventi di 

ripristino”. 

Nella richiesta di eliminazione del vincolo acquisita agli atti comunali con prot. 16843 del 

22.11.2014, il tecnico incaricato dalla proprietà dichiara che l’immobile “presenta condizioni di 

danno e livello di carenze tali da non consentirne il recupero se non tramite la sua demolizione e 

successiva ricostruzione”. 

 

Piano della Ricostruzione: 

A seguito della presentazione della perizia asseverata che attesta il pregiudizio strutturale 

dell'immobile e, pertanto, una condizione di pericolo per la pubblica incolumità, nonché lo stato di 

compromissione strutturale del compendio, si procede, come da richiesta presentata, con la 

cancellazione del vincolo di pianificazione comunale insistente sullo stesso, modificando a tal 

riguardo la tavola 2 di PSC come in allegato. 

L'immobile potrà essere ricostruito secondo le disposizioni della L.R. 16/2012, delle ordinanze 

commissariali nonché di quanto disposto dal Piano della Ricostruzione e dagli indirizzi di cui alle 

Linee Guida della Regione Emilia Romagna “Paesaggi da Ricostruire”. 

L’immobile presentava già prima degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, segni di collabenza, 

pertanto si precisa, come già scritto all’art. 1, comma 8 delle Norme di Attuazione del presente 

Piano della Ricostruzione, che, il Piano stesso non entra nel merito del diritto al contributo per la 

ricostruzione post sisma, rinviando per esso alle disposizioni emanate dallo Stato e dalla Regione. 
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SCHEDA 26 -  
 

Identificazione immobile: 

Via Canale, 175 

Foglio 39, mappale 182 

Scheda Aedes n. 43502 del 01.08.2012, Esito di agibilità “E” 

Ordinanza inagibilità n.279 del 03.08.2012 

 

Pianificazione Vigente: 

immobile individuato dalla pianificazione comunale quale “Bene edilizio di interesse storico, 

testimoniale o ambientale” (art. 2.2.10 delle Norme di RUE), più precisamente A (Edificio 

accessorio per servizi) assoggettato alla categoria di tutela A3 tipo A (è ammessa la RE con 

demolizione delle parti strutturali verticali fino ad un terzo). Il fabbricato ricade all'interno del 

perimetro di corte rurale unitamente ad altro ad elementi giustapposti con porta morta: corte 

colonica ad elementi separati. Trattasi di vincolo di RUE rappresentato nella cartografia di PSC, 

tavole 2, “Tutele, vincoli e territorio urbanizzato”. 

Scheda di censimento n. 294, immobile individuato quale Bassocomodo, che qui si allega. 

 

Caratteristiche dell'immobile e/o della corte di riferimento: 

trattasi di edificio a servizio dell'azienda agricola con destinazione d’uso originaria a ricovero 

attrezzi e ricovero per piccoli animali, attualmente usato solo per il deposito degli attrezzi agricoli. 

L’immobile presenta pianta quadrata di lato pari a circa metri 7 e copertura a due falde. 

Internamente ci sono dei locali per il ricovero di piccoli animali. L'immobile, già in stato di 

manutenzione mediocre all'epoca del censimento, si presenta oggi con oltre il 50% delle strutture 

verticali portanti crollate, con conseguente crollo anche della prevalenza delle strutture orizzontali e 

di copertura. 

 
Ortofotopiano dell’area della corte colonica (Fonte Google maps) 
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L'intera corte rurale non trova testimonianza nelle cartografie storiche dell’ottocento quali Carta 

Carandini e IGM 1884, mentre compare nella tavoletta IGM del 1933. Presumibilmente trattasi di 

immobili risalenti agli anni del primo dopoguerra. 

 

 
Vista del fabbricato da nord est (Fonte Google maps) 

 

Stato dell'arte post sisma: 

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'immobile, utilizzato come deposito 

attrezzi agricoli, è stato oggetto di sopralluogo nel mese di agosto 2012 da parte delle Squadre 

Aedes che l’hanno dichiarato inagibile con stato del danno “E”, con conseguente ordinanza 

sindacale di inagibilità totale. 

 

 
Vista del fabbricato da sud (Fonte Google maps) 
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Con prot. 17618 del 09.12.2014, la proprietà ha richiesto la revisione del vincolo ai fini della 

ricostruzione, secondo i contenuti della Delibera di Consiglio Comunale n. 36/2013 redatta in 

conformità alla L.R. 16/2012 e alle ordinanze commissariali. Nella relazione tecnico-esplicativa, il 

tecnico incaricato illustra e documenta lo stato attuale dei crolli che “interessano oltre il 50% delle 

strutture verticali portanti coinvolgendo la prevalenza delle strutture orizzontali e di copertura”, 

pertanto richiede la rimozione del vincolo ai sensi dell’art. 12 dell’ordinanza 60/2013. A fronte di 

tale stato di danno il livello operativo riconosciuto è E3. 

Nella perizia asseverata presentata agli atti comunali, il tecnico assevera che il fabbricato “ha subito 

danni gravissimi in conseguenza al sisma del maggio – giugno 2012 e lo stesso non può essere 

adeguatamente riparato compatibilmente al vincolo attualmente apposto dalla pianificazione 

comunale a causa della gravità del pregiudizio strutturale e funzionale prodotto dal sisma”. 

 

 
Documentazione fotografica: Vista da est (Fonte Google maps) 

 

Piano della Ricostruzione: 

A seguito della presentazione della perizia asseverata che attesta il pregiudizio strutturale 

dell'immobile e, pertanto, una condizione di pericolo per la pubblica incolumità, nonché lo stato 

evidente dei crolli dello stesso e l'assenza di elementi architettonici e storici rilevanti che possano 

essere preminenti sull'interesse pubblico, si procede, come da richiesta presentata, con la 

cancellazione del vincolo di pianificazione comunale insistente sullo stesso, modificando a tal 

riguardo la tavola 2 di PSC come in allegato. 

L'immobile potrà essere ricostruito secondo le disposizioni della L.R. 16/2012, delle ordinanze 

commissariali nonché di quanto disposto dal Piano della Ricostruzione e dagli indirizzi di cui alle 

Linee Guida della Regione Emilia Romagna “Paesaggi da Ricostruire”. 

Si precisa, come già scritto all’art. 1, comma 8 delle Norme di Attuazione del presente Piano della 

Ricostruzione, che, il Piano stesso non entra nel merito del diritto al contributo per la ricostruzione 

post sisma, rinviando per esso alle disposizioni emanate dallo Stato e dalla Regione. 
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SCHEDA 27 -  
 

Identificazione immobile: 

Via Grande o Rosa, 46 

Foglio 6, mappale 197 

Stalla prefabbricata assoggettata al D.Lgs. 74/2012 

 

Pianificazione Vigente: 

immobile individuato dalla pianificazione comunale quale “Bene edilizio di interesse storico, 

testimoniale o ambientale” (art. 2.2.10 delle Norme di RUE), più precisamente F (Stalla-fienile) 

assoggettato alla categoria di tutela A3 tipo A (è ammessa la RE con demolizione delle parti 

strutturali verticali fino ad un terzo). Il fabbricato fa parte di corte rurale ad elementi separati con 

presenza di casa e accessorio vincolati dalla pianificazione comunale e da stalla fienile originaria 

antistante la viabilità. Trattasi di vincolo di RUE rappresentato nella cartografia di PSC, tavole 2, 

“Tutele, vincoli e territorio urbanizzato”. 

Scheda di censimento n. 570, immobile individuato quale Stalla-Fienile, che qui si allega. 

Servizio agricolo per allevamento animali in elementi prefabbricati. 

 

Caratteristiche dell'immobile e/o della corte di riferimento: 

trattasi di edificio a servizio dell'azienda agricola con destinazione d’uso allevamento animali 

bovini. L'immobile è una stalla in elementi prefabbricati e copertura a due acque, per errore 

materiale vincolata dalla pianificazione comunale. Essa, a seguito delle verifiche ai sensi del D.Lgs. 

74/2012, dovrà essere oggetto d’intervento di messa in sicurezza. 

 

 
Ortofotopiano dell’area della corte colonica di riferimento della stalla (Fonte Google maps) 

 

La corte rurale di riferimento trova testimonianza già nelle cartografie storiche dell’ottocento quali 

Carta Carandini e IGM 1884, mentre la stalla fienile in elementi prefabbricati trova testimonianza 

nella scheda di censimento generale degli edifici in zona extraurbana n. 570, di metà anni ottanta. 
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Vista del fabbricato da sud est (Fonte Google maps) 

 

Stato dell'arte post sisma: 

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'immobile, utilizzato come stalla, è stato 

oggetto di verifiche da parte di tecnici privati incaricati dalla proprietà, ai sensi del D.Lgs. 74/2012 

trattandosi di capannone prefabbricato, e dovrà essere oggetto d’intervento di adeguamento sismico. 

 

 
Vista del fabbricato da nord-ovest (Fonte Google maps) 

 

Con prot. 17624 del 09.12.2014, la proprietà ha richiesto la revisione del vincolo di pianificazione 

comunale apposto per mero errore materiale, ai fini dell’adeguamento sismico dello stesso. 
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Documentazione fotografica: Vista da nord ovest ottobre 2011 (Fonte Google maps) 

 

 

 
Documentazione fotografica: Vista da ovest ottobre 2011 (Fonte Google maps) 
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Documentazione fotografica: Vista da sud est ottobre 2011 (Fonte Google maps) 

 

 

Piano della Ricostruzione: 

A seguito della presentazione della richiesta pervenuta agli atti comunali, attestante il mero errore 

materiale nell’assoggettare l’immobile a vincolo di RUE, si procede, come da richiesta presentata, 

con la cancellazione del vincolo di pianificazione comunale insistente sullo stesso, modificando a 

tal riguardo la tavola 2 di PSC come in allegato. 

L'immobile produttivo in elementi prefabbricati potrà essere messo in sicurezza ed adeguato 

simicamente secondo le disposizioni del D.Lgs 74/2012 e succ. modd. e intt. e delle Norme 

Tecniche per le Costruzioni vigenti, nonché nel rispetto della L.R. 16/2012, delle ordinanze 

commissariali e di quanto disposto dal Piano della Ricostruzione e dalle norme comunali. 

Si precisa, come già scritto all’art. 1, comma 8 delle Norme di Attuazione del presente Piano della 

Ricostruzione, che, il Piano stesso non entra nel merito del diritto al contributo per la ricostruzione 

post sisma, rinviando per esso alle disposizioni emanate dallo Stato e dalla Regione. 
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SCHEDA 28 -  
 

Identificazione immobile: 

Via Grossa Testa 3 

Foglio 29, mappale 191 

Scheda Aedes: n. 31086 del 26.06.2012, Esito di inagibilità E 

 

Pianificazione Vigente: 

immobile individuato dalla pianificazione comunale quale “Bene edilizio di interesse storico, 

testimoniale o ambientale” (art. 2.2.10 delle Norme di RUE), più precisamente Edificio accessorio 

per servizi (A) assoggettato alla categoria di tutela A3 tipo A (è ammessa la RE con demolizione 

delle parti strutturali verticali fino ad un terzo), inserito in perimetro di corte colonica. 

Trattasi di vincolo di RUE rappresentato nella cartografia di PSC, tavole 2, “Tutele, vincoli e 

territorio urbanizzato”. 

Il fabbricato presenta un volume di servizio, non assoggettato a vincolo, costruito in aderenza sul 

fronte occidentale, che lo unisce alla casa colonica sottoposta a restauro e risanamento conservativo 

ed anch’essa inagibile E. 

Scheda di censimento n.234, immobile individuato come Basso - comodo, che qui si allega. 

Scheda di catalogazione del patrimonio edificato di interesse storico architettonico e storico 

testimoniale compilata dal tecnico incaricato, prot. 1210 del 24.01.2015, che qui si allega. 

 

Caratteristiche dell'immobile e/o della corte di riferimento: 

 

Vista della corte colonica da sud (Fonte Google maps) 

 

L'edificio ad uso servizio si colloca all'interno del perimetro di Corte colonica integra individuato 

dalla pianificazione vigente. La corte si compone di quattro edifici disposti ad elementi separati: 
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due case coloniche assoggettate a Restauro e risanamento conservativo a pianta pressoché quadrata, 

l’accessorio in oggetto sottoposto a Ristrutturazione edilizia conservativa e la stalla fienile, oggetto 

di rimozione di vincolo col Piano della Ricostruzione approvato a luglio 2014 (vedasi scheda n. 20). 

 

Vista della corte da est (Fonte Google maps) 

 

Vista della corte colonica da nord (Fonte Google maps) 
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Il fabbricato in oggetto, individuato come edificio accessorio per servizi, presenta pianta ad L con il 

corpo di fabbrica maggiore posto a nord a pianta rettangolare (6,30 ml x 5,41 ml), articolata su due 

livelli e copertura a due falde nord-sud in struttura lignea e manto in coppi. Il volume si estende 

verso sud, in allineamento col fronte orientale, con un sedime di forma rettangolare più stretto del 

precedente. Mentre il corpo di fabbrica maggiore ospita a piano terra due locali per gli animali da 

cortile ed al piano primo due piccole soffitte, l’appendice in allungamento interessa un sedime di 

larghezza 1,53 ml e lunghezza 10,52 ml a portico. I prospetti erano in origine intonacati. 

Sul prospetto occidentale del corpo maggiore, è presente un ampliamento che collega la porzione a 

servizio vincolata alla casa colonica. Trattasi di un volume con ingombro a terra di 8,49 ml x 5,41 

ml, articolato su due piani con copertura a due falde disposta a due livelli differenti, non 

assoggettato a vincolo dalla pianificazione comunale. 

 

Vista della corte colonica da ovest (Fonte Google maps) 
 

La corte rurale ha una prima testimonianza nella Carta Carandini del 1821-1828 con la presenza già 

di tre immobili, presumibilmente le due abitazioni e la stalla fienile. 

 

Stato dell'arte post sisma: 

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'immobile ad uso servizi, unitamente alla 

casa, è stato oggetto di un sopralluogo da parte delle squadre Aedes in data 26.06.2012 che hanno 

dichiarato l'immobile Inagibile E. 

Con prot. 1210 del 24.01.2015, la proprietà ha richiesto la revisione del vincolo esistente “ritenendo 

le condizioni generali dell'edificio tali da prefigurare un pregiudizio strutturale difficilmente 

sanabile con un intervento ristrutturativo causa i gravi danni, carenze e vulnerabilità riscontrate”, 

secondo i contenuti della Delibera di Consiglio Comunale n. 36/2013 redatta in conformità alla L.R. 

16/2012 e alle ordinanze commissariali. 

Nella perizia asseverata, il tecnico dichiara un livello operativo E3 ed assevera che “l’edificio 
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oggetto di perizia ha subito un danneggiamento consistente a tutte le strutture orizzontali e 

verticali, con totale perdita di funzionalità e parziale crollo; tali danneggiamenti hanno portato al 

crollo di gran parte delle coperture e degli orizzontamenti”. 

 

Piano della Ricostruzione: 

A seguito della presentazione della perizia asseverata che attesta il pregiudizio strutturale 

dell'immobile, nonché la sua condizione di pericolo per la pubblica incolumità, valutato lo stato 

generale di manutenzione dello stesso, con evidenti e consistenti crolli delle coperture e di parti 

strutturali, si accoglie la richiesta presentata, procedendo con la cancellazione del vincolo di 

pianificazione comunale insistente sullo stesso, modificando a tal riguardo la tavola 2 di PSC come 

in allegato. 

L'immobile potrà essere ricostruito secondo le disposizioni della L.R. 16/2012, delle ordinanze 

commissariali nonché di quanto disposto dal Piano della Ricostruzione e dagli indirizzi di cui alle 

Linee Guida della Regione Emilia Romagna “Paesaggi da Ricostruire”. Esso, qualora venga 

riedificato, dovrà presentare anche una planimetria estesa a tutta la corte colonica di riferimento. 

Si precisa, come già scritto all’art. 1, comma 8 delle Norme di Attuazione del presente Piano della 

Ricostruzione, che, il Piano stesso non entra nel merito del diritto al contributo per la ricostruzione 

post sisma, rinviando per esso alle disposizioni emanate dallo Stato e dalla Regione. 

































 
 

 

 

 
 

 

Ubicazione dell’immobile:                                           

Via Grossa Testa n. 3 – Soliera (MO) 

Committenti: 

Garuti Emilio, Giovini Luisa, Garuti Deanna, Garuti Maurizio  
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PREMESSA E OGGETTO DELLA PERIZIA  

 
Io sottoscritta Dott. Ing. Francesca Ori, c.f. ROI FNC 81A46 F240T, iscritta all’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Modena al n° 2908, ho effettuato in data 14/05/13 e successivi, una serie di  sopralluoghi presso 

l’immobile sito in via Grossa Testa n. 3  nel Comune di Soliera, alla presenza del  Sig. Garuti Emilio, in qualità 

di comproprietario degli immobili oggetto di Ordinanza di inagibilità n° 176/2012., ed ho visionato in particolare 

le strutture portanti dell’edificio identificato alla scheda Aedes n.2 del 26/06/2012 e lo stato di danno a seguito 

degli eventi sismici di maggio 2012. 

Scopo della seguente perizia è  fornire un documento ufficiale che attesti lo stato di danno dell'immobile a 

seguito del sisma, definisca il livello operativo, stabilisca il nesso di causalità secondo quanto stabilito dall'art.3 

del D.L. n.74/2012, e, quale edificio vincolato dalla pianificazione ubicato fuori dal centro storico, ne definisca 

la condizione di edificio crollato (ord. n° 60 del 27/05/2013 art. 12).  

 
UBICAZIONE DELL'INTERVENTO 

 

- Provincia di Modena, Comune di Soliera 

- Via Grossa Testa n. 7 

- Dati catastali:  Foglio 29, Mappale 191 sub 3. 

- Destinazione d'uso: ricovero attrezzi e pollaio con locali utilizzati come attività agricola 
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DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE DEL COMPLESSO EDILIZIO  E DELLE CARENZE 

 

Il complesso edilizio oggetto di perizia è costituito da un blocco di tre unità strutturali accorpate, denominate 

dalla scrivente come A,B,C, con il lato nord-ovest costruito in aderenza ad un edificio più alto destinato a casa 

rurale ed individuato catastalmente al mappale 191, subalterno 1; si tratta di una costruzione che risale circa al 

1930, oggi individuata come edificio di interesse storico testimoniale o ambientale, contrassegnato come A4 

sulla tavola del PSC.  

A seguito si fornisce la descrizione architettonica e strutturale delle tre unità A,B e C, di cui ho preso visione 

durante i sopralluoghi, e un'analisi delle carenze riportate e dello stato di danno, secondo quanto prescritto 

dalle tabelle dell'Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e successive integrazioni per edifici ad uso produttivo 

classificati come inagibili di tipo E. 
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Il blocco di edifici presenta una pianta di forma rettangolare con dimensione pari a mt. 14,79 x 5,41 con un 

appendice posta ortogonalmente di forma rettangolare stretta ed allungata con dimensioni di mt. 10,52 x 0,53. 

Strutturalmente è accorpato alla dimora rurale, edificio non oggetto della presente perizia. 
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Nella sua piccola complessità e per rispondere alle diverse esigenze d’uso, l'aggregato si presenta come un 

assemblaggio di tre diversi volumi caratterizzati ciascuno dalle funzioni che vi venivano svolte: il primo blocco 

A costruito in aderenza alla casa colonica, ha un’altezza in gronda di mt. 5,45 e si sviluppa su due piani fuori 

terra divisi da un solaio con travetti in legno e ripiano in tavelle; al piano terra un muro ad una testa ordito in 

senso longitudinale divide lo spazio in una zona portico fronte corte che dà accesso ad una camera 

retrostante destinata a ricovero attrezzi con altezze interne di mt. 2,30. Al primo piano trova posto un unico 

ambiente di mq. 12,93 destinato a ripostiglio, con altezze interne di mt. 3,00 in corrispondenza della gronda e 

mt. 3,52 nel colmo.  

La zona centrale B, si sviluppa in un unico piano e mantiene al piano terra le stesse funzioni sopradescritte 

con il muro intermedio in continuità che divide il portico dal ricovero attrezzi; tale blocco presenta un’altezza in 

gronda di mt. 2,80 con area portico ad un solo volume ed  una soffitta al di sopra dello spazio ricovero attrezzi. 

Il blocco C più esterno, un tempo destinato a porcilaia, ha un’altezza in gronda di mt. 3,36 ed in colmo di mt. 

4,30 con copertura a due falde disposte in senso ortogonale rispetto a quelle del restante complesso. 

Dispone di una struttura muraria perimetrale in mattoni pieni a due teste, ad eccezione di quello di divisione 

dal blocco intermedio con sp. 12 cm.; all’interno un muro a due teste divide l’ambiente in due spazi uguali ed 

un solaio a voltini intermedio divide il PT dalla soffitta che presenta un altezza in gronda di mt. 1,05 ed in 

colmo di mt. 2,15. L’attuale destinazione d’uso è quella di pollaio. 

Al complesso aggregato agricolo sopradescritto si collega in appendice uno stretto porticato in affaccio ai 

campi con dimensioni di mt. 10,52 x 1,53. 

L'intero aggregato è realizzato con muratura in mattoni pieni avente spessore sia a due teste che ad una testa 

sola. Le coperture sono  tutte a due falde inclinate realizzate con orditura principale e secondaria in legno. 

 

Dall'analisi del complesso sopracitato, emergono consistenti carenze costruttive e strutturali, responsabili del 

gravissimo quadro fessurativo, dello stato di danno registrato e dei crolli a seguito degli eventi sismici. Tali 

carenze sono da imputarsi principalmente alle tecniche costruttive tipiche dell'epoca di realizzazione delle 

strutture, che non tenevano conto dell'azione sismica e dei meccanismi di ribaltamento fuori dal piano e 

collasso che quest'ultima può innescare, soprattutto in sistemi costruttivi come la muratura, materiale con 

bassa capacità dissipativa. 

In particolare si è riscontrato: 

- presenza di malta friabile fra i corsi di mattoni che non è stata in grado di svolgere quel collegamento 

"saldato" fra i vari elementi in laterizio, conferendo ai maschi murari ed alle fasce di piano una scarsissima 

resistenza alle forze di taglio esercitate dal sisma; 

- assenza a tutti i livelli di efficaci cordoli di piano o catene, elementi atti a garantire il comportamento scatolare 

della struttura nel suo insieme; 
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- presenza di pareti portanti ad una testa sola; 

- collegamento inesistente degli orizzontamenti alle strutture verticali sottostanti (nella porzione A il pilastro che 

sale a sostegno della gronda è completamente scollegato tra il piano terra e il primo piano per l’inserimento 

delle travi in legno orizzontali che sostengono tutta la muratura soprastante – vedi foto 1 e 2); 

- cattivo ammorsamento delle pareti in corrispondenza degli angoli, che ne ha causato il distacco; 

- cattiva qualità della tessitura muraria con inserimenti caotici di travi in legno di collegamento tra le porzioni in 

semplice appoggio; 

- assenza di opere di fondazione atte a scaricare e ripartire le sollecitazioni provenienti dalla struttura 

soprastante; 

- copertura appoggiata direttamente sulle pareti perimetrali senza elementi di contenimento quali cordoli o 

catene, atti a ripartire le forze scaricate e a garantire il comportamento scatolare dell'edificio evitando 

meccanismi di ribaltamento fuori dal piano. 

Si allega a seguito l'esito della Tabella 2.1 sulla definizione del grado di carenze. 

     

Tabella 2.1 – definizione carenze: edifici in muratura 

 CARENZE α β 

1 presenza di muri portanti a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 30% dello sviluppo dei muri interni o del 

30% dello sviluppo di una parete perimetrale 

X  

1 

bis 

presenza di colonne in muratura (con dimensione massima < 60 cm e altezza non inferiore a 3 m) a 

sostegno di porzioni di solaio o copertura non inferiori in superficie al 30% del livello interessato. 

 X 

2 presenza di muri portanti a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 15% (e meno del 30%) dello sviluppo dei 

muri interni o del 15% (e meno del 30%) dello sviluppo di una parete perimetrale 

 X 

3 presenza di muri portanti a doppio paramento (senza efficaci collegamenti - diatoni - tra i due paramenti), 

ciascuno a 1 testa (con spessore ≤ 15 cm) per più del 30% dello sviluppo dei muri interni o del 30% dello 

sviluppo di una parete perimetrale 

 X 

4 cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni, ...), per 

uno sviluppo ≥ 40 % della superficie totale. 

X  

5 cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni, ...), per 

uno sviluppo < 40 % della superficie totale 

 X 

6 presenza di muratura con malta incoerente (facilmente rimovibile manualmente, senza l’ausilio di utensili, per 

almeno 1/3 dello spessore del muro) per uno sviluppo ≥ 40 % della superficie totale 

X  

7 presenza di muratura con malta friabile (facilmente rimovibile con utensili a mano senza percussione, per 

almeno 1/3 dello spessore del muro) per uno sviluppo < 40 % della superficie totale. 

 X 

8 presenza di muratura portante in laterizio al alta percentuale di foratura (< 55% di 

vuoti) per uno sviluppo � 50 % della superficie resistente ad uno stesso livello 

 X 

9 assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai martelli  X 

10 murature portanti insistenti in falso su solai, in percentuale >25% del totale anche ad un solo livello X  
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11 murature portanti insistenti in falso su solai, in percentuale  ≤ 25% del totale anche ad un solo livello  X 

12 rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura ≥ 14  X 

13 collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o inefficaci in modo diffuso  X 

14 collegamento delle strutture di copertura alle strutture verticali inesistenti o inefficaci in modo diffuso  X 

15 solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, all’interno della u.s.  X 

15 

bis 

presenza di doppi volumi con altezza minima superiore di almeno 1/3 all’interpiano massimo adiacente, 

all’interno della stessa u.s., interessando in pianta una superficie non inferiore al 25% dei livelli 

interessati, esclusi i vani scale 

 X 

16 collegamenti inesistenti o inefficaci, in modo diffuso, fra elementi non strutturali e struttura  X 

17 carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali   X 

18 forti irregolarità della maglia muraria in elevazione, con aumento superiore al 100% della rigidezza e/o 

resistenza passando da un livello a quello soprastante 

X  

19 forti irregolarità della maglia muraria in elevazione, con aumento superiore al 50% della rigidezza e/o resistenza 

passando da un livello a quello soprastante 

 X 

 

Essendo α = 1  e β = 8, si verifica la condizione: α+β > 6 da cui risulta GRADO DI CARENZE ALTO    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 

 

Dott. Ing. Francesca Ori - Perizia asseverata 

RILIEVO DEI DANNI 

 

Le porzioni facenti parte dell’aggregato analizzato presentano danni di grave entità, diffusi sulle intere 

strutture. 

In particolare si segnala: 

Porzione A - struttura in procinto di crollo a causa del pesante volume posto al piano primo, in semplice 

appoggio su due travi in legno sostenute da due pilastri in mattoni pieni, che ha generato una spinta tale da 

spostare fuori asse i pilastri e la soprastante muratura, con cedimento della base del pilastro d’angolo. Tale 

cedimento ha provocato la lesione passante tra la trave in legno e la finestra (foto 1). 

 

                         

Foto 1 – porzione A - fronte nord ovest    



9 

 

Dott. Ing. Francesca Ori - Perizia asseverata 

                             

  Foto 2 – porzione A fronte sud ovest 

 

Porzione C - crollo  di più del 50% della copertura, di parte della muratura a due teste di facciata e di buona 

parte di quella laterale ad una testa, che ha compromesso l’appoggio della trave lignea di gronda della 

porzione B con imminente pericolo di crollo. 
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Foto 3 – porzione C - fronte sud ovest    

 

Porzione B – parziale crollo della copertura e compromissione della restante parte  a causa del crollo della 

muratura laterale di sostegno. 

           

Foto 4 – porzione B - fronte sud ovest    
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Foto 5 – corpi A,B,C - fronte sud ovest    

 

Foto 6 – porzione C - porticato esterno 
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Foto 7 – porzione B - fronte sud ovest    

 

Come emerge dalle immagini riportate, nelle strutture si sono evidenziati danni di grave entità, con lesioni 

significative di tipo passante nei maschi murari e crolli delle coperture e di parti strutturali. Lesioni su pareti di 

ampiezza anche superiore ai 2 cm.  

Un quadro fessurativo consistente che mette in evidenza come l'evento sismico abbia modificato in modo 

permanente la resistenza della struttura con totale perdita di funzionalità e sicurezza, che evidenzia di avere 

raggiunto lo stato limite di collasso dell'intero edificio. 

 

 

ATTESTAZIONE DEL NESSO DI CAUSALITA' TRA I DANNI RIPORTATI E L'EVENTO SISMICO DEL 20 E 

29 MAGGIO 2012 E SEGUENTE SCIAME SISMICO. 

Dopo il primo sopralluogo effettuato in data 14/05/13, avvenuto dopo gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012, si sono riscontrati i dissesti descritti al punto precedente. 

I rilievi della conformazione, tipologia e localizzazione dei dissesti, ne hanno determinato l'asse temporale che 

nel caso in oggetto risulta coincidere con gli eventi sismici manifestatesi dal 20 maggio in avanti. 

Pertanto, per quanto riportato al punto precedente, il nesso di causalità è associabile esclusivamente agli 

eventi tellurici protrattisi nel periodo maggio-giugno 2012. 
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DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO E DEL LIVELLO OPERATIVO 

L'edificio oggetto di perizia ha subito un danneggiamento consistente a tutte le strutture orizzontali e verticali, 

con totale perdita di funzionalità e parziale crollo; tali danneggiamenti hanno portato al crollo di gran parte 

delle coperture e degli orizzontamenti. Per questo motivo può essere classificato con livello operativo E3. 

 

ASSEVERAZIONE 
 

La sottoscritta Dott. Ing. Francesca Ori, con studio in Cavezzo, via Papazzoni n.80/G, iscritta all'Albo degli 

Ingegneri della Provincia di Modena, pos. n. 2908, c.f. ROI FNC 81A46 F240T, regolarmente abilitata alla 

progettazione ed alla direzione dei lavori secondo la vigente normativa professionale 

ASSEVERA 

ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, sotto la propria personale responsabilità, la certezza e la 

veridicità dei contenuti della su estesa perizia. 

La sottoscritta dichiara infine di assumere, con la presente asseverazione, la qualità di persona esercente un 

servizio di pubblica necessità, ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale e di essere a conoscenza delle 

sanzioni di legge per le dichiarazioni rese in tale veste. 

 

                                                                                                                           Il Tecnico 
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 Comune di Soliera - Modena 
 

Scheda n.

 

SCHEDA DI CATALOGAZIONE DEL PATRIMONIO EDIFICATO 

DI INTERESSE STORICO ARCHITETTONICO 

E STORICO CULTURALE  TESTIMONIALE. 

 

Data di rilevazione:  

Tecnico compilatore:  

ID del fabbricato  

 

Estratto di PSC, Tavola n.2 – Tutele, Vincoli e territorio urbanizzato, Scala 1:5000. 

 

LOCALITA’ 

Soliera

UBICAZIONE 

Via Grossa Testa, 7

RIF.CATASTALI 

Foglio n. 29,  mapp.le 191 
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Estratto dell’ortofotopiano – rilevazione del ……, scala 1:5000. 

 

 SCHEMA DELLA CORTE 
 

Estratto di C.T.R. o Estratto catastale – 1:2000 (con individuazione delle tipologie) 

 

 CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA DEGLI EDIFICI 

 

X C) casa colonica   C) casa colonica 

X F) stalla, fienile  F) stalla, fienile 

 S) casa colonica con stalla e fienile  S) casa colonica con stalla e fienile 

 V) casa padronale o villa  V) casa padronale o villa 
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 R) edificio residenziale non colonico  R) edificio residenziale non colonico 

X A) edificio accessorio per servizi  A) edificio accessorio per servizi 

 K) edificio religioso  K) edificio religioso 

 P) edificio produttivo  P) edificio produttivo 

 X) altro  X) altro 

 

 TIPOLOGIA DEL COMPLESSO 
ORIGINARIA:  

ATTUALE:  

 
 SPAZI ESTERNI DI PERTINENZA 

TIPO D’USO 

 

SPAZI VERDI 

 

MATERIALE 

PAVIMENTAZIONE

 Giardino /parco privato  Giardino strutturato X Ghiaia 

 Cortile privato  Alberi alto fusto nella corte X Prato 

 
Parcheggio privato  

Alberi alto fusto nel corsello 

d’accesso 
 Lastricato ..............................

X Corte agricola  Siepi  Altro ................ 

  X Arbusti nella corte   

 
 VINCOLI 
LEGGE:  

ESTENSIONE:  

VINCOLI ALTRE AMMINISTRAZIONI:  

VINCOLI E RISPETTI DI PSC-RUE RUE art. 2.2.11 (tutela corti coloniche) 

RUE art. 2.2.10 (beni edilizi di interesse storico testimoniale) 

 
 CARATTERI AMBIENTALI 
ELEMENTI ARTIFICIALI DI PREGIO E NON:  

ELEMENTI VEGETAZIONALI DI PREGIO E NON:  

RECINZIONI:  

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL COMPLESSO 
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Rilievo stato di fatto edificio F4, con indicazione dei punti di ripresa fotografica. 

 

 

 

Foto n.1 
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Foto n.2 

 

Foto n.3 
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Foto n.4 

 

Foto n.5 
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Foto n.6 

 

Foto n.7 
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MANUFATTO EDILIZIO TIPO “-” 
 

TIPO EDILIZIO:  

DESTINAZIONE D’USO ORIGINARIA: DEPOSITO ATTREZZI/PORCILAIA 

DESTINAZIONE D’USO ATTUALE: DEPOSITO ATTREZZI 

 
 DESCRIZIONE DEL BENE 
SCHEMA PLANIMETRICO:  

 
SUDDIVISIONE DEGLI SPAZI IN ORIZZONTALE 

N. Piani 2 

Tipo dei piani ed altezze  

Note  

 
CARATTERISTICHE EDILIZIE  

Fondazioni: Assenti 

Strutture verticali: Mattoni pieni 

Strutture orizzontali: Solai lignei con tavelle 

Copertura: Lignea 

Manto di copertura Coppi 

Scale: assenti 

Arredi fissi: assenti 

Decorazioni:  

Elementi esterni caratterizzanti il bene: assenti 

Elementi di finitura caratterizzanti il bene: assenti 

 

 STATO DI CONSERVAZIONE 

ALTERAZIONE 

TIPOLOGICA 

 

COMPROMISSIONE

(immagine, materiale)

 

STATO DI 

CONSERVAZIONE 

EDILIZIA

 

DEGRADO 

 Assente  Assente X Cattivo X Generale fatiscenza 

X Leggero  Leggero  Mediocre X Crollo parziale 

 Grave X Grave  Buono  Crollo totale 

 Totale  Totale  Ottimo   

 

Presenza di superfetazioni X Sì  No 

 

Incongruità del fabbricato rispetto al contesto  Sì X No 

 

Valore architettonico complessivo 

 Irrilevante X Basso 

 Medio  Discreto 

 Elevato 

 

Presenza elementi di pregio  Sì X No 

 

 NOTE: 

............... 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL MANUFATTO EDILIZIO TIPO “-” 

 

Estratto di C.T.R. (o catasto) ultimo aggiornamento del ---- con indicazione dei punti di ripresa fotografica. 

 
Foto n.1– fronte sud est vista dall’alto 
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Foto n.2 – fronte nord ovest 
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Foto n.3 – fronte nord est 
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Foto n.4 - fronte nord est 

 

Foto n.5 fronte sud est 
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Foto n.6 particolare crollo copertura 

 

 

Foto n.7 (primo piano) 



Comune di Soliera Piano della Ricostruzione – Parte 2: controdeduzione

 ________________________________________________________________________________________________

N°. Progr. Interno :  28

Via Grossa Testa, 3

Foglio 29 Mappale 191 Sub. 3

SETTORE PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO – SIT – Marzo 2015

Tavola Carandini 

1821 -  1828

Tavola IGM 1884  

     Tavola IGM 1933  
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 ________________________________________________________________________________________________

N°. Progr. Interno :  28

Via Grossa Testa 3

Foglio 29 Mappale 191 Sub. 3

Tavola PSC – tutele, vincoli e  territorio  urbanizzato

SETTORE PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO – SIT – Marzo 2015

estratto catastale 1:2000

        Vigente  

      Proposta di revisione   
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SCHEDA 29 -  
 

Identificazione immobile: 

Via Stradello Lama Est n.14 

Foglio 32, mappale 142 

Scheda Aedes: n. 13703 del 21.06.2012, Esito di inagibilità E 

 

Pianificazione Vigente: 

immobile individuato dalla pianificazione comunale quale “Bene edilizio di interesse storico, 

testimoniale o ambientale” (art. 2.2.10 delle Norme di RUE), più precisamente Casa colonica con 

stalla fienile (S) assoggettato alla categoria di tutela A3 tipo A (è ammessa la RE con demolizione 

delle parti strutturali verticali fino ad un terzo) per la porzione produttiva e alla categoria A2, 

Restauro e Risanamento Conservativo per la porzione originariamente con tipologia abitativa. 

Trattasi di vincolo di RUE rappresentato nella cartografia di PSC, tavole 2, “Tutele, vincoli e 

territorio urbanizzato”. 

Il fabbricato è inserito in corte colonica aperta con disposizione a C: due corpi di fabbrica a pianta 

rettangolare con copertura a due falde si contrappongono uno ad est e l’altro ad ovest, mentre il 

fabbricato vincolato chiude la corte verso nord, in contrapposizione a via Stradello Lama est.  

Scheda di censimento n.467, immobile individuato come Abitazione Rurale, che qui si allega. 

Scheda di catalogazione del patrimonio edificato di interesse storico architettonico e storico 

testimoniale compilata dal tecnico incaricato, prot. 1635 del 31.01.2015, che qui si allega. 

 

Caratteristiche dell'immobile e/o della corte di riferimento: 

 

 
Ortofoto della corte colonica (Fonte Google maps) 

 

L'edificio con tipologia ad elementi giustapposti con porta morta, si presenta con la porzione ad uso 

abitativo verso oriente e quella ad uso produttivo ad occidente. La corte colonica d’origine si 

compone di tre edifici disposti a C ad elementi separati: due basso comodi a pianta rettangolare, 
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articolata su due livelli e copertura a due falde, disposti frontalmente l’uno all’altro con asse nord 

sud, e l’edificio ad elementi giustapposti, vincolato dalla pianificazione comunale, dall’ampia pianta 

rettangolare(12,00 ml x 31,00 ml) disposta su due livelli oltre al sottotetto e copertura a capanna. I 

materiali utilizzati nei fabbricati sono il mattone in laterizio per le murature, la struttura di copertura 

in legno ed il manto in coppi. Esternamente erano intonacati. Sono presenti numerose 

superfetazioni. 

In prossimità della corte, verso nord-est è stata edificata una stalla in cemento armato, già presente 

al censimento degli anni ottanta. 
 

 
Vista della corte da sud (Fonte Google maps) 

 

 

Vista della corte da nord (Fonte Google maps) 
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Vista della corte colonica da est (Fonte Google maps) 

 

 
Vista della corte colonica da ovest (Fonte Google maps) 
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Il fabbricato oggetto di revisione di vincolo, di volumetria importante, presenta, come sopra detto, 

pianta rettangolare articolata su due livelli, più sottotetto nella porzione abitativa. Verso est è 

presente un ampliamento di epoca successiva che non interessa tutta la larghezza del prospetto, ha 

pianta pressoché quadrata (6,00 ml x 7.35 ml) e copertura con displuvio nella bisettrice dell’angolo 

nord-est, a formare un tetto a padiglione. 

Le bucature sono ritmicamente disposte secondo i dettami della tipologia edilizia. 
 

Vista della corte colonica da sud est (Fonte Google maps) 
 

 
Vista della corte colonica da sud (Fonte Google maps) 
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Vista della corte colonica da ovest (Fonte Google maps) 

 

La corte rurale ha una prima testimonianza nella Tavoletta dell’Istituto Geografico Militare del 1884 

con la presenza dei tre immobili. 

 

Stato dell'arte post sisma: 

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'immobile, utilizzato solo nella porzione 

produttiva a servizio dell’attività agricola, è stato oggetto di un sopralluogo da parte delle squadre 

Aedes in data 21.06.2012 che hanno dichiarato l'immobile Inagibile E. 

Con prot. 1635 del 31.01.2015, la proprietà ha richiesto la revisione del vincolo esistente “ritenendo 

le condizioni generali dell'edificio tali da prefigurare un pregiudizio strutturale difficilmente 

sanabile con un intervento ristrutturativo causa i gravi danni, carenze e vulnerabilità riscontrate”, 

secondo i contenuti della Delibera di Consiglio Comunale n. 36/2013 redatta in conformità alla L.R. 

16/2012 e alle ordinanze commissariali. 

Nella perizia asseverata, il tecnico dichiara un livello operativo E3 e dichiara che “si sono verificati 

numerosi danneggiamenti rilevanti alle strutture portanti del fabbricato fornendo un quadro 

fessurativo globale di grave entità con forte rischio di crolli” e prosegue attestando “il pregiudizi 

strutturale e funzionale prodotto dal sisma che ne rende necessaria la completa demolizione e 

ricostruzione”. 

 

Piano della Ricostruzione: 

A seguito della presentazione della perizia asseverata che attesta il pregiudizio strutturale 

dell'immobile, nonché le condizioni di pericolo per la pubblica incolumità, valutato lo stato generale 

dello stesso, con evidenti e consistenti danni alle parti strutturali, si accoglie la richiesta presentata, 

procedendo con la cancellazione del vincolo di pianificazione comunale insistente sullo stesso, 

modificando a tal riguardo la tavola 2 di PSC come in allegato. 

L'immobile potrà essere ricostruito secondo le disposizioni della L.R. 16/2012, delle ordinanze 

commissariali nonché di quanto disposto dal Piano della Ricostruzione e dagli indirizzi di cui alle 

Linee Guida della Regione Emilia Romagna “Paesaggi da Ricostruire”, attraverso la presentazione 
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di un Permesso di Costruire Convenzionato, così come disciplinato all’art.3 delle Norme di 

Attuazione del presente PdR. 

Si precisa, come già scritto all’art. 1, comma 8 delle Norme di Attuazione del presente Piano della 

Ricostruzione, che, il Piano stesso non entra nel merito del diritto al contributo per la ricostruzione 

post sisma, rinviando per esso alle disposizioni emanate dallo Stato e dalla Regione. 
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PERIZIA ASSEVERATA 
 
 

 

FABBRICATO RURALE  
AD USO ABITAZIONE E DEPOSITO  
IN VIA STRADELLO LAMA EST N. 14 

GRAVEMENTE DANNEGGIATO 
DAGLI EVENTI SISMICI DEL MAGGIO 2012 

 

 

 

Elaborato: 

P.A. 

Richiedente:   

PATROCLI SILVANO 

Via Stradello Morello n. 154, Soliera (MO) 

Indirizzo edificio :  

Soliera,  Via Stradello Lama Est n. 14 

Data :  

Medolla, lì 03/12/2014 
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Premesse generali  

La sottoscritta Arch. Lara Pece Codice Fiscale PCELRA69E43L113S nata a Termoli 

(CB) il 03/05/1969, residente nel Comune di Medolla (MO) in via A. Toscanini civico 

n°  2/G, iscritta all’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Modena al n°  693, con 

studio a Medolla (MO) in via A. Toscanini civico n°  2, P.IVA 03036850364 recapito 

telefonico 0535-066480, fax 0535-060190, indirizzo e-mail info@agesrl.it, a seguito 

dell’incarico conferitomi dal Signor Patrocli Silvano, in qualità di proprietario delegato 

con nomina su procura speciale dai comproprietari del fabbricato oggetto di perizia, 

consapevole delle proprie responsabilità in relazione al presente atto 

ATTESTA 

con perizia asseverata quanto segue in relazione all’accertamento e alla 

quantificazione dei danni provocati dagli eventi sismici al fabbricato ad uso 

produttivo-abitativo di seguito descritto ed individuato dall’elaborato PSC T2.1 della 

Variante I I  del 2013 come edificio vincolato in quanto bene edilizio di interesse 

storico, testimoniale o ambientale. 

L’immobile rientra fra gli edifici vincolati dalla pianificazione comunale e fra le 

tipologie edilizie è individuato in classe S Casa colonica con stalla e fienile, con 

categoria di intervento 2/4, che fa riferimento alla categoria di tutela  

 A2.A per la parte abitativa 

 A3.A per la restante parte con la tipologia originaria non abitativa. 

 

 

CAP. 1 -  NOTI ZI E GENERALI   
 
1.1 Dati relativi al soggetto proponente 

L’immobile oggetto di perizia è ubicato in territorio rurale in via Stradello Lama Est n. 

14 nel territorio comunale di Soliera (MO) e con Tipo Mappale n. 29330 del 

27/03/2014 risulta identificato al NCEU al foglio 32 mappale 142 (ex mappale 59) con 

categoria catastale F/2 unità collabente. 

Proprietari dell’immobile risultano attualmente i signori: 

ORLANDO Rosa   c.f. RLNRSO40H48F295H 

Proprietà per 1/96 in regime di comunione dei beni 

PARISI  Agostina  c.f. PRSGTN38H45H061Y 

Proprietà per 1/96 

PATROCLI  Claudio  c.f. PTRCLD69M16F257Z 

Proprietà per 31/192 

PATROCLI  Gino   c.f. PTRGNI35S24D020C 

Proprietà per 1/96 in regime di comunione dei beni 

e per 30/96 bene personale 

PATROCLI  Giovanni  c.f. PTRGNN33M19D020W 

Proprietà per 1/96 in regime di comunione dei beni 

e per 30/96 bene personale 

PATROCLI  Silvano  c.f. PTRSVN63P29F257R 

Proprietà per 31/192 

TESSARI  Agnese  c.f. TSSGNS44S45H522B 

Proprietà per 1/96 in regime di comunione dei beni 

Con contratto di comodato gratuito i signori Patrocli Claudio, Patrocli Silvano, Patrocli 

Gino, Parisi Agostina, Tessari Agnese ciascuno per la propria quota di comproprietà 
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concedono i fabbricati strumentali all’attività agricola (incluso il fabbricato in oggetto) 

alla Società Agricola Patrocli Gaetano, Giovanni e Gino S.S. regolarmente iscritta al 

registro imprese di Modena al n. REA 305521, codice fiscale e Partita IVA 

02318310360, con sede a Soliera in Via della Pace n.64, avente quale oggetto sociale 

l’esercizio in forma associata delle attività agricole previste dall’art. 2135 del C.C. 

I  signori Patrocli Claudio e Patrocli Silvano, eredi universali del defunto Patrocli 

Gaetano, subentrano nella quota di partecipazione nella società; contestualmente il 

signor Patrocli Giovanni cede la propria quota di partecipazione, ristabilendo le quote 

di partecipazione nella società tra Patrocli Gino, Patrocli Claudio e Patrocli Silvano. 

I l signor Patrocli Silvano c.f. PTRSVN63P29F257R nato a Modena il 29/09/1963 e 

residente a Soliera (MO) in Via Stradello Morello n. 154, proprietario e socio 

dell’Azienda Agricola, con procura speciale è stato delegato a rappresentare la 

proprietà per le procedure connesse agli opportuni interventi post sisma da eseguire 

sui fabbricati e finalizzati al ripristino dell’agibilità. 

I  proprietari dell’immobile congiuntamente presentano pertanto richiesta di revisione 

della categoria d’intervento attribuita dalla pianificazione comunale vigente. 

 

1.2 Descrizione delle caratteristiche dell’immobile: 

L’immobile oggetto di perizia è individuato dalla pianificazione comunale quale “Bene 

edilizio di interesse storico, testimoniale o ambientale” (art. 2.2.10 delle Norme di 

RUE), più precisamente edifici con tipologia rurale mista, costituiti da una porzione 

abitativa affiancata in aderenza ad 

una porzione destinata a 

stalla/ fienile assoggettato alla 

categoria di tutela degli elementi di 

interesse tipologico con categoria 

di intervento di tipo RCC Restauro 

e risanamento Conservativo per la 

parte adibita ed a RE Restauro 

Edilizio per la porzione produttiva. 

Trattasi di vincolo di RUE 

rappresentato nella TAVOLA 

PSC/T.2.1 variante I I  del 2013 

quale classe S2/4 “casa colonica 

con stalla fienile”. 

I l fabbricato sorge in territorio rurale in unità agricola, inserito all'interno del 

perimetro di una corte colonica ad elementi separati su area di proprietà. 

Esso si sviluppa con asse parallelo alla 

via Stradello Lama su pianta 

rettangolare e su tre piani fuori terra 

(piano terra, piano primo e sottotetto). 

La struttura è formata da pilastri e muri 

in muratura, primo impalcato in parte in 

latero-cemento e voltini in muratura ed 

in parte in legno e tavelle, copertura a 

due acque in legno, con presenza di una 

terza falda sul lato est. Si presume che 

l’impianto originario abbia subìto 

variazioni in epoca successiva. 
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CARTOGRAFIA 

   

Carta Storica del Ducato di Modena 1821                           Carta Storica Regionale 1853 

(corte rurale di epoca successiva) 

 
Carta Tecnica Regionale 

 
Ortofoto 
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1.3 Descrizione dei carichi: 

Pesi propri delle strutture 

(determinati dalle strutture che compongono il fabbricato) 

Carichi permanenti 

(arredi, deposito materie prime, deposito attrezzi uso saltuario) 

Carichi accidentali presenti 

(materiali in deposito temporaneo, attrezzi di uso comune, carico-scarico 

materiali per la lavorazione, neve etc.)  

Carichi accidentali limite o non previsti 

(carichi accidentali limite non presenti)  

 

 

CAP. 2 – DEFI NI ZI ONE DEI  DANNI   

2.1 Nesso di causalità tra i danni subiti e gli eventi sismici  

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'immobile è stato 
oggetto di un sopralluogo da parte delle squadre Aedes in data 21.06.2012 che 

hanno dichiarato l’edificio Inagibile E. 
In seguito al sopralluogo Aedes è stata emessa Ordinanza n. 228/2012 di 

inagibilità dei fabbricati siti in via Stradello Lama Est nn. 10 e 14 per danni 
gravissimi alle strutture verticali e di media entità ai solai, alle scale, alla 

copertura ed alle tamponature-tramezze. 
La sottoscritta tecnico incaricato ha svolto tutti i rilievi del caso, diretti ed indiretti, 

valendosi sia delle verifiche in sito che dell’acquisizione di dati e informazioni sullo 

stato dell’immobile. I  danni e le deformazioni che ha riportato il fabbricato in perizia 

risultano evidenti dirette conseguenze delle sollecitazioni sismiche che l’hanno colpito. 

Alla luce degli elementi acquisiti si attesta pertanto il nesso di causalità tra i gravi 

danni e i crolli riscontrati e riportati dall’edificio e gli eventi sismici del 20/05/2012, del 

29/05/2012 e relativo sciame sismico. 

 

2.2 Definizione/ inquadramento dei danni 

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 si sono verificati numerosi 

danneggiamenti rilevanti alle strutture portanti del fabbricato fornendo un quadro 

fessurativo globale di grave entità con forte rischio di crolli. 

La praticabilità è stata inibita a tutti i fabbricati della corte rurale e delle zone 

adiacenti e l’immobile in perizia è stato puntellato sommariamente con opere 

provvisionali da parte della proprietà per evitare repentini crolli e cadute di materiale.  

A tal proposito e per l’identificazione dei danni si riportano in allegato un estratto 

della relazione fotografica e copia dell’Ordinanza di inagibilità prot. N. 228/2012 del 

23/07/2012. 

 

2.2.1  Descrizione dettagliata dei danni rilevati sulle strutture con 
definizione della situazione ante sisma e post sisma 

Alla data degli eventi sismici il fabbricato rurale era utilizzato dall’azienda agricola 

come bene strumentale alle attività agricole connesse, svolte sui fondi di proprietà dei 

soci. 

Sono state riscontrate sul fabbricato carenze e vulnerabilità strutturali evidenti. Come 

conseguenza degli eventi sismici registratisi il 20 e 29 maggio 2012 e relativo sciame 

sismico si sono verificate fessurazioni e crolli che hanno portato le strutture di diverse 
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parti dell’edificio ad essere fortemente danneggiate, come più sopra indicato e come 

mostrano le immagini fotografiche allegate. 

 

 

CAP. 3 – PROGRAMMA DI  RECUPERO DELLA FUNZI ONALI TÀ DEGLI   
I MMOBI LI  DANNEGGI ATI  
 

3.1   Programma dettagliato di riparazione dei beni immobili danneggiati  

La stabilità risulta compromessa per tutti i fabbricati del nucleo colonico, che risultano  

inagibili ai fini abitativi e produttivi. Per l’edificio oggetto di perizia la proprietà ha 

puntellato alcune strutture sommariamente e senza assistenza tecnica progettuale 

per evitare il crollo immediato di solai, pareti e volte.  

Presi in considerazione gli ingenti danni alle strutture dell’edificio, la sottoscritta ne 

attesta il pregiudizio strutturale e funzionale prodotto dal sisma che ne rende 

necessaria la completa demolizione e ricostruzione. 

Alla luce dell'impossibilità di un intervento di riparazione e ripristino e di 

miglioramento sismico della struttura esistente, che presenta peraltro intervenute 

variazioni rispetto all’impianto originario, si richiede dunque l’eliminazione del vincolo 

tipologico S2/4 disposto dalla pianificazione urbanistica vigente. 

 

 
CAP. 4 –  CONCLUSI ONI  E VALUTAZI ONI  FI NALI   
La sottoscritta attesta che gli interventi necessari per la messa in sicurezza delle parti 

pericolanti del fabbricato ad uso produttivo ed abitazione sono riconducibili alla 

demolizione e successiva ricostruzione al fine di mettere in sicurezza persone e 

luoghi, nonché rendere fruibili le aree tecniche ed i passaggi necessari all’attività 

esercitata dall’azienda agricola (valutazione relativa alla non economicità 

dell’intervento). 

I  proprietari dell’immobile presentano richiesta di revisione della categoria 

d’intervento attribuita dalla pianificazione comunale vigente per poter procedere agli 

opportuni interventi che interessano il nucleo colonico con il ripristino dell’agibilità dei 

fabbricati e la ripresa funzionale dell’attività agricola. 

 
 
 
 
 

___________________________ 

Architetto Lara Pece
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Relazione e Indirizzi normativi 

 

 Comune di Soliera - Modena 
 

SCHEDA DI CATALOGAZIONE DEL PATRIMONIO EDIFICATO 

DI INTERESSE STORICO ARCHITETTONICO 

E STORICO CULTURALE  TESTIMONIALE. 

Scheda 

n. 

 

Data di rilevazione:  

Tecnico compilatore:  

ID del fabbricato  

 

 

Estratto di PSC, Tavola n.2 – Tutele, Vincoli e territorio urbanizzato, Scala 1:5000. 
 

LOCALITA’ 
 

UBICAZIONE 

 

RIF.CATASTALI 

 

 

ING. FRANCO GUAGLIUMI

 

SOLIERA VIA STRADELLO LAMA EST

Foglio n. 32,  mapp. 142 (ex 59)

 

Estratto dell’ortofotopiano – rilevazione del 23/08/2012, scala 1:5000              fonte: google earth

1

1/12/2014
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SCHEMA DELLA CORTE  

 

 

Estratto di C.T.R. o Estratto catastale – 1:2000 (con individuazione delle tipologie) 
 

CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA DEGLI EDIFICI 

C)  casa colonica C)  casa colonica 

F)  stalla, fienile F)  stalla, fienile 

S)  casa colonica con stalla e fienile S)  casa colonica con stalla e fienile 

V)  casa padronale o villa V)  casa padronale o villa 

R)  edificio residenziale non colonico R)  edificio residenziale non colonico 

A) edificio accessorio per servizi A) edificio accessorio per servizi 

K)  edificio religioso K)  edificio religioso 

P)  edificio produttivo P)  edificio produttivo 

X)  altro  X)  altro  

 

TIPOLOGIA DEL COMPLESSO 
ORIGINARIA:  

ATTUALE:  

 

SPAZI ESTERNI DI PERTINENZA 

TIPO D’USO SPAZI VERDI  
MATERIALE 

PAVIMENTAZIONE  

Giardino /parco 

privato 
Giardino strutturato Ghiaia 

Cortile privato Alberi alto fusto nella corte Prato 

Parcheggio privato 
Alberi alto fusto nel corsello 

d’accesso Lastricato ................... 

Altro Siepi Altro ................ 

 Arbusti nella corte  

 

VINCOLI 
LEGGE:  

ESTENSIONE:  

VINCOLI ALTRE AMMINISTRAZIONI:  

VINCOLI E RISPETTI DI PSC-RUE  

 

X

X

X

X

DELIBERA CC 38/2009

CARATTERI AMBIENTALI 
ELEMENTI ARTIFICIALI DI PREGIO E NON:  

ELEMENTI VEGETAZIONALI DI PREGIO E NON:  

RECINZIONI:  

2

-

-

-

ad elementi separati

ad elementi separati

X

S 2/4 - CASA COLONICA CON STALLA E FIENILE

CATEGORIA DI TUTELA A2 PER LA PARTE CON TIPOLOGIA 

ABITATIVA E A3.A PER LA PARTE CON TIPOLOGIA ORIGINARIA 

NON ABITATIVA.
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL COMPLESSO 

 

 

Estratto di C.T.R. (o del catasto), ultimo aggiornamento del …., con indicazione dei punti di ripresa 
fotografica. 

 

 

 

 

Foto n.1 

3

7

3

2

1

6

4

5
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Foto n.2 

 

 

Foto n.3 
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Foto n.4 

 

 

Foto n.5 
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Foto n.6 

 

 

Foto n.7 
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MANUFATTO EDILIZIO TIPO “-” 
 

TIPO EDILIZIO:  

DESTINAZIONE D’USO ORIGINARIA:  

DESTINAZIONE D’USO ATTUALE:  

7

ABITATIVO E DEPOSITO (FIENILE)

FABBRICATO RURALE

ABITATIVO E DEPOSITO ATTREZZI AGRICOLI 
(INAGIBILE CAUSA SISMA)

 

DESCRIZIONE DEL BENE 
SCHEMA PLANIMETRICO:  

 
SUDDIVISIONE DEGLI SPAZI IN ORIZZONTALE 

N. Piani  

Tipo dei piani ed altezze  

Note  

 
CARATTERISTICHE EDILIZIE  

Fondazioni:  

Strutture verticali:  

Strutture orizzontali:  

Copertura:  

Manto di copertura  

Scale:  

Arredi fissi:  

Decorazioni:  

Elementi esterni caratterizzanti il bene:  

Elementi di finitura caratterizzanti il bene:  

 

STATO DI CONSERVAZIONE 

ALTERAZIONE 

TIPOLOGICA 

COMPROMISSIONE 

(immagine, materiale)  

STATO DI 

CONSERVAZIONE 

EDILIZIA  
DEGRADO 

Assente Assente Cattivo Generale fatiscenza  

Leggero Leggero Mediocre Crollo parziale 

Grave Grave Buono Crollo totale 

Totale Totale Ottimo  

 

Presenza di superfetazioni Sì No 

 

Incongruità del fabbricato rispetto al contesto Sì No 

 

Irrilevante Basso 

Medio Discreto Valore architettonico complessivo 

Elevato 

 

Presenza elementi di pregio Sì No 

 

NOTE: 

............... 

PILASTRI E PARETI IN MURATURA

SOLAI IN LEGNO

CAPRIATE, TRAVI E TRAVETTI IN LEGNO
COPPI

X

X

X

X

-

-

-

-

X

X

PIANTA RETTANGOLARE DELLE DIMENSIONI DI 
CIRCA m 12,00 x 31,00; SUL LATO EST INSISTE 
UN' ULTERIORE PORZIONE DI FABBRICATO 
DELLE  DIMENSIONI DI CIRCA m 6,00 x 7,35

T,1,S per la parte abitativa - T,1 per la parte ad uso deposito

ABITAZIONE : T = m 2,50 --- 1 = 2,50 --- S = m 2,20 
DEOPOSITO : T = m 2,50 --- S = m 5,20

CONTINUA A COCCI DI MURATURA

MURATURA

X

X
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL MANUFATTO EDILIZIO TIPO “-” 
 

 

Estratto di C.T.R. (o catasto) ultimo aggiornamento del ---- con indicazione dei punti di ripresa fotografica. 

 

 

 

Foto n.1 
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1

3
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Foto n.2 

 

 

Foto n.3 
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Foto n.4 

 

 

Foto n.5 
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Foto n.6 

 

 

Foto n.7 

 

 

11

Comune di Soliera - Protocollo n. 1635/2015 del 31/01/2015
Firmato digitalmente da: Guagliumi Franco il 30/01/2015 15:20:39
Si attesta, ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che la presente copia analogica è conforme in tutte le sue componenti al documento informatico 
originale depositato agli atti presso il Comune di Soliera.



Comune di Soliera Piano della Ricostruzione – Parte 2: controdeduzione

 ________________________________________________________________________________________________

N°. Progr. Interno :  29

Via S.llo Lama Est, 14

Foglio 32 Mappale 142 (ex 59)

SETTORE PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO – SIT – Marzo 2015

Tavola Carandini 

1821 -  1828

Tavola IGM 1884  

     Tavola IGM 1933  



Comune di Soliera Piano della Ricostruzione – Parte 2: controdeduzione

 ________________________________________________________________________________________________

N°. Progr. Interno :  29

Via S.llo Lama Est, 14

Foglio 32 Mappale 142 (ex 59)

Tavola PSC – tutele, vincoli e  territorio  urbanizzato

SETTORE PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO – SIT – Marzo 2015

estratto catastale 1:2000

        Vigente  

      Proposta di revisione   


